
DUBBI E PAURE George Bush, con quella

dialettica un po’ elementare che tanto piace

all’America “profonda”, lo ha definito «un

grosso pacchetto contro un grosso proble-

ma»; quel che ha

omesso di dire, non

certo per una dimenti-

canza, e che perma-

ne una grossa confusione.
L’intervento senza precedenti
decisodall’inquilinouscentedel-
la Casa Bianca, e naturalmente
messoapuntodallemassimeau-
torità istituzionali dell’econo-
mia americana, ha sì rilanciato
le Borse di tutto il mondo in un
venerdìdicontrattazioniaddirit-
turaeuforico,maabenguardare
non ha dissolto il terribile spet-
trodiunaCaporetto della finan-
zaglobale, incuinullaè impossi-
bilenelgiocoalmassacrodei fal-
limenti e dei crolli azionari.
Ierihapresoformailpianodisal-
vataggioda700miliardididolla-
ri inviato al Congresso per far
fronte alla peggiore crisi finan-
ziariadagliAnniTrenta. IlDipar-
timento al Tesoro ha trasmesso
nella notte a Capitol Hill la pro-
posta: meno di tre pagine in cui
chiede per due anni ampi poteri
che includono l'autorizzazione
acomprare700miliardididolla-
ri di mutui “tossici” dalle società
di Wall Street sull'orlo del collas-
so.
E il presidente Bush, durante
una conferenza stampa alla Ca-
sa Bianca con il presidente co-
lombianoAlvaroUribe,hacerca-
todistroncaresulnascere lecriti-
che: «Il rischio di non fare nien-
te era di gran lunga superiore al
rischio del piano».
Bush, che inizialmente aveva
pensato di poter «affrontare i
problemi di Wall Street una crisi
alla volta», ha spiegato ieri di es-
sersi convinto del contrario
quando ha visto che «il castello
di carte finanziario» era esteso
ben oltre Wall Street. «Quando
una carta è cominciata a cadere,

ci siamopreoccupatichecrollas-
setuttoilmazzo»,hadetto ilpre-
sidente che peraltro solo lunedì
aveva ribadito la fiducia nella
«solidità dei fondamentali dell'
economia americana».
La proposta messa a punto dal
ministrodelTesoro,HenryPaul-
son, e dal capo della Fed, Ben
Bernanke, ha però stupito Capi-
tol Hill per la sua semplicità. In-
fatti, ilpianoalza il tettodeldebi-
to nazionale fino a 11 mila 300
miliardi di dollari dagli attuali
10mila600miliardienonimpo-
ne restrizioni all'amministrazio-
ne se non rilasciare rapporti se-
mestrali al Congresso: in questo
modo consente al Tesoro di
comprare e rivendere mutui a
suo unico artbitrio.
La semplicità potrebbe però su-
scitare inquietudini a Capitol
Hill sebbeneinCongressosiade-
mocratici che repubblicani si so-
no espressi favorevolmente sul-
le linee di fondo, ma con oppo-

ste riserve. Per i più conservatori
del partito della Casa Bianca, il
pacchetto è una «abdicazione al
principio del libero mercato in
nome del socialismo» (così il se-
natore repubblicano del Ken-
tucky, Jim Bunning), mentre i
democratici cercheranno di in-
trodurre nel piano misure di sti-

molo fiscale a beneficio della
classe media e in particolare del-
le centinaia di migliaia di ameri-
cani a rischio di pignoramento
della casa: «Non salviamo solo
Wall Street, salviamo anche
MainStreet»,hadettoilcandida-
todemocraticoallaCasa Bianca,
Barack Obama.

Di certoper il contribuenteame-
ricano si annunciano tempi du-
ri, ma la considerazione ancor
più inquietante è che, al di là del
“botto” delle Borse di venerdì,
benpochinella comunità finan-
ziaria si sentono al sicuro dopo
lemossedellaCasaBianca. Ilpro-
blema è sempre lo stesso: le cure
che vengono ciclicamente an-
nunciate, e questa del Tesoro
americano è di gran lunga la più
forte, sono note, quel che resta
ancora ignoto, ad ormai più di
un anno dall’esplodere della cri-
si, è la virulenza della malattia. Il
terrore è che le dimensioni dei
“buchi”all’internodellemaggio-
ribanchesiallarghinofinoapro-
porzioni inimmaginabili (am-
messo che non lo siano già), e
questoacausadella finanzabasa-
ta sull’effetto leva dei derivati.
Ed allora neanche il più potente
governo del pianeta potrebbe il-
ludersi di portare la nave fuori
dalla tempesta.

Sul tavolo della crisi 700 miliardi di dollari
Il piano di salvataggio messo a punto dal governo americano è il più grande della storia

■ di Gioia Salvatori / Roma

■ di Bianca Di Giovanni

BUCHI Sul crack Lehman il

Pd chiede cifre sicure al Te-

soro. In una interpellanza ur-

gente al ministro dell’Econo-

mia Francesco Boccia e al-

tri 30 deputati democratici

chiedono a quanto ammonti
esattamente l’esposizione del
ministero nei confronti della
banca americana, e quali misu-
re si intendano adottare per la

regolamentazione dei contratti
swap sottoscritti da enti pubbli-
ci. Infine si chiede di chiarire
quali misure si adotteranno «al
finediprevenirepossibili squili-
bri sui bilanci degli enti e delle
amministrazioni dello Stato».
In poche parole, quanto paghe-
rannoicittadiniper leoperazio-
ni di finanza creativa varate dal
centrodestra.
«Tremonti non può cavarsela
con sbrigative dichiarazioni -
spiega Boccia- Deve venire in
Aula e fornire le cifre. In più
non può assolutamente dire
che lo Stato italiano in questo

momento è debitore di Leh-
man equindi che in realtà il fal-
limento sarebbe un vantaggio.
Tecnicamente non si può dire,
ed è assai più probabile che alla
fine risulti un credito, quindi
un mancato incasso». Boccia
elenca sei operazioni di cartola-
rizzazioniavviateattraverso leh-
man a decorrere dall’anno
2003. «Dalle nostre valutazioni
- sostiene il parlamentare - Leh-
man è con altre banche contro-
parte swap di numerosissime
operazioni del Tesoro, ma su
questechesuperanoi2,6miliar-
didieurovorremmochiarimen-

ti trasparenti».
Per Boccia dopo il crollo del
gruppo americano «siamo di
frontealla finedellafinanzaspe-
culativa, fatta di carta e matrio-
ske finanziarie, che hanno otte-
nutol’accordodimolti impren-
ditori spregiudicati e di governi
irresponsabili. Probabilmente il
ministroTremontiha lamemo-
ria corta, ma lui oggi così atten-
to al rapporto tra Stato e merca-
to, risulta tra i principali prota-
gonisti di quell’infausta stagio-
ne che spazzò via la finanza al
servizio dell’impresa con la fi-
nanzacreativafattadi scorciato-

ie,dicartastracciaecartolarizza-
zioni».
FinorasuicontidelTesoroci so-
nostatesolovagherassicurazio-
ni. Vittorio Grilli, all’ultimo
Ecofin (antecedente al crollo)
harivelato:«Vogliamoconosce-
re la stabilità delle nostre con-
troparti».Stop,nulladipiù.Tre-
monti in commissione alla Ca-
mera ha dichiarato vagamente
che il tesoro sarebbe debitore di
Lehman, ma non ha fornito ci-
frené specificato in dettaglio su
cosa basa la sua certezza che il
tesoro non si ritroverà alla fine
dei giochi con dei «buchi».

Telefonare o inviare sms da e per l'estero
costerà l'anno prossimo molto meno di oggi
per i cittadini europei. Lo annuncia il
Commissario per la Telefonia , Viviane
Reding, secondo cui «è ora di finirla con
questo abuso» messo in atto dai gestori della
telefonia mobile. Secondo un documento
che verrà presentato ufficialmente martedì
prossimo a Bruxelles, il costo di un sms
inviato a casa da chi è in vacanza all'estero
non dovrà superare gli 11 centesimi.

Battezzata presso i nuovi cantieri Apuania
di Marina di Carrara la nuova M/n «Forza»,
quarta delle otto unità della flotta Grimaldi
Holding, società di proprietà e presieduta
da Aldo Grimaldi. Investimento di 500
milioni di euro. Nel febbraio 2009 è prevista
la consegna della quinta unità. La nuova
unità ha elevati standard di sicurezza e
alcune significative modifiche migliorative
nel numero di passeggeri trasportati (da 500
a 1000) e nella cabine (da 67 a 107).

PREZZI

Roma: pane a ruba, otto quintali in un’ora
Purché si spenda soltanto un euro al chilo

RINCARI

L’autunno sarà caldo e in un anno
otto miliardi in più solo per gli alimentari

MENO SOLDI PER INVIARE SMS
IN GIRO PER L’EUROPA

IN MARE “FORZA”, TRAGHETTO
DA 500 MILIONI E 1000 PASSEGERI

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Ci sono impiegati, lavoratori dipen-
denti, famiglie intere, disoccupati e
pensionati.Complici lagiornatadiso-
lee le taschevuote, si sonomessi in fi-
la e hanno comprato un chilo di pa-
ne a un euro. Pane umbro, 8 quintali,
acquistati allo stesso prezzo di vendi-
tadaiGap(gruppidiacquistoproleta-
ri)eandatiaruba inun’ora, ierimatti-
na, a Roma.
È la prima delle “Ronde contro il ca-
ro-vita”: visto il successo dell’esperi-
mento di ieri, Action, capofila dei
Gap, replicherà: a partire dal 3 otto-
brealmenounavolta lasettimanapa-
ne e latte a prezzi popolari verranno

distribuiti alla Garbatella. L’iniziativa
di ieri di Action arriva dopo l’occupa-
zione simbolica della sede romana di
Assipan, dopo lo sciopero del pane e
dopol’esperimentodellaregioneEmi-
lia Romagna (pane a un euro al chilo
nei supermercati).
Actionnellacapitaleha improvvisato
puntivendita inpalazzioccupatiepa-
lazzine autogestite di San Lorenzo e
San Giovanni, Garbatella e Cinecittà.
“L’assalto ai forni” è iniziato la matti-
na alle 10 e prima del pranzo popola-
re (pasta alpestooamatricianaa3eu-
ro o bruschetta a 1), al punto vendita
dellaGarbatella,180chilidipaneera-
nogià stati esauriti. L’iniziativaè stata
bocciata dai panificatori come «pro-

pagandistica» ma Antonio, impiega-
to,ha fatto 15 chilometri per la scorta
di pane a un euro al chilo e solo per le
sue tasche sperava in una fornitura
pomeridiana, essendo rimasto a ma-

ni vuote la mattina. A prezzi popolari
sono state vendute anche uova (75
centesimi per sei pezzi) e latte crudo
biologico (un euro al litro). Tutto ac-
quistato allo stesso prezzo di vendita.

Crack Lehman Brothers: quanto costa all’Italia?
Interrogazione urgente di 30 deputati del Pd: Tremonti deve fornire cifre precise

Scarpette d’oro, ma è colpa dei cinesi
I calzaturieri italiani e i colleghi europei
chiedono all’Ue di rinnovare
le misure anti dumping, i dazi cioè,
in scadenza il 6 ottobre, per limitare
l’arrivo dei prodotti made in China
Altrimenti ricorreranno agli avvocati

GERMANIA

Merkel contro Usa
e Gb: «Non mi
hanno ascoltato»

■ Nonostante il clima l'autunno sarà
caldo soprattutto per l'aumento dei
prezzi dei prodotti alimentari (25%),
che insieme ai problemi legati al lavo-
roeall'occupazione(25%)èconsidera-
to laprincipale fontedipreoccupazio-
ne.È quantoemergedai risultatidiun
sondaggio on line del sito www.
coldiretti.it resi noti in occasione del
cambiodi stagioneconl'iniziodell'au-
tunno. Tra le paure emergono inoltre
- sottolinea laColdiretti - i costidelpe-
trolio, del carburante e dell'energia
(21%), l'incremento dei mutui e degli
affitti (16%) ed anche i rischi di con-
flitti internazionali o di una guerra
fredda tra potenze (13%). Le preoccu-
pazioni sull'andamento dei prezzi de-

gli alimentari fotografano la realtà dei
fatti poichè l'arrivo dell'autunno, che
astronomicamente prende il via il 23
settembre, è tradizionalmente l'occa-
sioneper il ritoccodei listinichecoste-
ràper i soli alimentari eper l'interonel
2008 un cifra aggiuntiva di 8 miliardi
dieuroinpiùrispettoagli importi spe-
si lo scorso anno, secondo una elabo-
razione della Coldiretti sul base del
rapporto Ref per Ancc-Coop. Per l'ac-
quisto di pane, pasta e derivati dei ce-
reali, chehannoevidenziato ilpiùele-
vato tasso di aumento dei prezzi ver-
ranno spesi dalle famiglie - sottolinea
la Coldiretti - 3,4 miliardi in più: 1,5
miliardi per latte, formaggi e uova
mentre solo un miliardo per la carne.

ECONOMIA & LAVORO

«Grosso pacchetto per
un grosso problema»,
spiega Bush, ma resta
il timore di un crollo
globale dei mercati

Pane a 1 euro al kg al banchetto di Action a Roma Foto Omniroma

■ AngelaMerkelchiedeunarigi-
da regolamentazione dei mercati
finanziari ed accusa Stati Uniti e
Gran Bretagna di non aver ascol-
tatoisuoiallarmidurante lapresi-
denzatedescadel G8 dello scorso
anno.Inun'intervistaalquotidia-
no “Muenchner Merkur” il can-
celliereprendeposizionesullacri-
si scatenata dai fallimenti delle
banche americane e chiede mag-
giore trasparenza dei mercati fi-
nanziari internazionali.
«Oltrealleregolenazionali -affer-
ma il Cancelliere - abbiamo biso-
gno di accordi internazionali
contro le irresponsabili specula-
zionifinanziarie. Ilmondopoliti-
co e l'economia devono cogliere
l'occasione della crisi attuale per
trarre le conseguenze necessa-
rie». La signoraMerkel ha sottoli-
neato che nessun Paese da solo è
in grado di far fronte alla crisi fi-
nanziariamondialeedhaaccusa-
to Usa e Gran Bretagna di aver
lungamenteignoratoisuoiavver-
timenti.
«I mercati finanziari - ha aggiun-
to - si sono troppo a lungo oppo-
sti ad ogni tentativo di regola-
mentazione, incoraggiati dai go-
verni di Gran Bretagna e Stati
Uniti». Il Cancelliere ha ricorda-
to in proposito di aver insistito,
insieme al ministro delle Finan-
ze, Peer Steinbrueck, durante il
vertice del G8 del 2007 sotto la
presidenza tedesca, per l'introdu-
zionedimaggiori regoleepiùtra-
sparenza nelle transazioni finan-
ziarie internazionali sulleagenzie
di rating e gliHedge Funds, ma la
richiesta tedesca «non è stata so-
stenuta in maniera necessaria so-
prattutto dagli Stati Uniti e dalla
GranBretagna.All'inizio lacosaè
stata spiacevole, ma nel frattem-
po le cose sono cambiate».
Il Cancelliere ha anche ricordato
come«alcunianni faeradimoda
dipingere con colori sempre più
scialbi il ruolodella politica in un
mondo globalizzato. Io non ho
mai condiviso questo atteggia-
mento».
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